
 

CORSO DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 
 

Dal 1° gennaio 1995 il possesso dell’attestato di formazione in Medicina Generale costituisce titolo 

indispensabile per l’esercizio della medicina generale nell’ambito del SSN, ai sensi dell’art. 48 della 

Legge 23 dicembre 1978, n. 833, fermo restando il diritto ad esercitare l’attività di medico di medicina 

generale per i medici abilitati all’esercizio professionale entro il 31 dicembre 1994 (D.Lgs. n. 368/1999 – 

art. 30). 

 

Accesso al Corso 
Il Corso è riservato ai laureati in Medicina e Chirurgia abilitati all’esercizio professionale che siano 

cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione Europea. 

 

Ha durata triennale ed è organizzato e attivato dalle Regioni in conformità a quanto disposto dal citato 

D.Lgs. n. 368/1999 e successive modifiche e integrazioni  e ai principi fondamentali definiti dal 

Ministero della Salute per la disciplina unitaria del sistema. 

 

L’attivazione del Corso e la determinazione dei posti disponibili per ciascuna Regione avviene d’intesa 

tra le Regioni e il Ministero della Salute in relazione al fabbisogno previsto e alle risorse disponibili. 

 

L’ammissione al Corso avviene a seguito di concorso, che si svolge in giorno e ora unici su tutto il 

territorio nazionale, fissati dal Ministero della Salute, nelle sedi stabilite da ciascuna Regione. Consta di 

un’unica prova scritta consistente nella soluzione di quesiti a risposta multipla su argomenti di medicina 

clinica. In base al punteggio conseguito da ciascun candidato viene formata una graduatoria regionale 

secondo il cui ordine vengono chiamati i medici ammessi fino a concorrenza dei posti disponibili. 

 

Il bando di concorso per l’ammissione al Corso viene pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale di 

ciascuna Regione e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Lo stesso viene, inoltre, 

messo a disposizione presso gli Ordini provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri e sul sito 

Internet di ciascuna Regione. 

 

Durata del Corso 
L’art. 24 del D.Lgs. n. 368/1999, come modificato dal D.Lgs. n. 277/2003, prevede che il diploma si 

consegue a seguito di un corso di Formazione Specifica in Medicina Generale della durata di 3 (tre) anni. 

 

Lo stesso articolo, al comma 2bis, stabilisce che la durata del Corso può essere ridotta per un periodo 

massimo di 1 (uno) anno o comunque pari a quello della formazione pratica effettuata durante il corso di 

laurea in Medicina e Chirurgia, se tale formazione è impartita o in ambiente ospedaliero riconosciuto e 

che disponga di attrezzature e di servizi adeguati di medicina generale o nell’ambito di uno studio di 

medicina generale riconosciuto o in un centro riconosciuto in cui i medici dispensano cure primarie. 

 

Il Corso comporta un impegno a tempo pieno dei partecipanti con obbligo di frequenza alle attività 

didattiche pratiche e teoriche, da svolgersi sotto il controllo delle Regioni (art. 24, comma 2, D.Lgs. 

368/1999 e D.Lgs. 277/2003). 

  

La formazione a tempo pieno implica la partecipazione alla totalità delle attività mediche del servizio nel 

quale si effettua la formazione, comprese le guardie, in modo che il medico dedichi a tale formazione 

pratica e teorica tutta la sua attività professionale per l’intera durata della normale settimana lavorativa e 

per tutta la durata dell’anno (art. 11, comma 1, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 

 

Le uniche attività consentite sono quelle previste dalla L. 28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002) 



che, all’art. 19, comma 11, stabilisce che: “I laureati in Medicina e Chirurgia abilitati, anche durante la 

loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, 

possono sostituire a tempo determinato medici di medicina generale convenzionati con il SSN ed essere 

iscritti negli elenchi della guardia medica notturna e festiva e della guardia medica turistica, ma occupati 

solo in caso di carente disponibilità di medici già iscritti negli elenchi della guardia medica notturna e 

festiva e della guardia medica turistica”.  

 

L’art. 19, comma 12, della L. 448/2001 prevede inoltre che “Il medico che si iscrive alle scuole 

universitarie di specializzazione in Medicina e Chirurgia può partecipare successivamente a fine corso o 

interrompendo lo stesso, ai concorsi per i corsi di formazione specifica in medicina generale. 

 

Il medico che si iscrive ai corsi di formazione specifica in medicina generale, previo svolgimento di 

regolare concorso, può partecipare successivamente a fine corso o interrompendo lo stesso, ai concorsi 

per le scuole universitarie di specializzazione”. 

 

Incompatibilità 
E’ inibito al medico in formazione l’esercizio di attività libero-professionali ed ogni rapporto 

convenzionale, precario o di consulenza con il SSN o Enti e Istituzioni pubbliche o private, anche di 

carattere saltuario o temporaneo (art. 11, comma 1, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 

 

E’ esclusa la contemporanea iscrizione o frequenza a corsi di specializzazione o dottorati di ricerca (art. 

11, comma 1, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 

 

Nell’ipotesi di sostituzione del medico di medicina generale convenzionato con il SSN, non è consentita 

la sostituzione del proprio tutore (art. 11, comma 3, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 

 

In presenza di accertata incompatibilità ne consegue l’espulsione del medico tirocinante dal corso (art. 

11, comma 4, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 

 

Termine Corso ed esame finale 
Il Corso inizia entro il mese di novembre e si conclude, compreso lo svolgimento dell’esame finale, entro 

il 30 ottobre del triennio successivo. La formazione non può concludersi prima del 30 settembre del terzo 

anno (art. 26, comma 5, D.Lgs 277/03). 

 

L’esame finale deve essere svolto alla fine del corso e, comunque, entro la fine dell’anno solare in modo 

da permettere ai medici in formazione l’inserimento nella graduatoria regionale per la medicina generale 

entro il 31 gennaio dell’anno successivo (art. 14, comma 4, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 

 

Qualora il medico tirocinante non abbia conseguito esito favorevole all’esame finale, può essere 

ammesso a partecipare nuovamente agli esami nella successiva seduta utile, discutendo una nuova tesi. 

 

La prova finale può essere sostenuta per un massimo di due volte; nel caso il candidato non superi 

neppure il secondo colloquio è escluso dal corso, ma può partecipare a future selezioni per la formazione 

specifica in medicina generale (art. 16, comma 4, del D.M. Salute 7 marzo 2006). 


